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Ilvoto 
deUe città 

1. ;.: ..L..Z..., Politica ~77T ~.~, J 
Exit poli diversi per Doxa e Cirm, ma concordi sui candidati vincenti 
L'ex sindaco tra il 33 e il 38%, lo «sfidante» tra il 22,8 e il 25% 
Contrastanti tendenze per i partiti: Pds al 14 per Cirm (11,8 Doxa) 
Carroccio tra 20 e 22%, De tra 9 e 11%, Rifondazione al 12,6% 

Torino, sfida Novelli-Castellani 
La Lega primo partito, ma è fuori dal ballottaggio 
Diego Novelli è primo a Torino con il 38% dei con
sensi (per la Doxa, 33 secondo Cirm), molto meno 
di quanto prevedevano i sondaggi. Acontendcrgli la 
poltrona di sindaco, il 20 giugno, ci sarà Valentino 
Castellani, candidato di un'alleanza che compren
de il Pds. Ha ottenuto il 22,8%. (Cirm 25) .Cornino, il 
leghista, si è fermato al 17,5%. 1 partiti: Pds tra l'I 1,8 

, e il 14, Lega tra 20 e 22, Rifondazione all'I 1,6 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 

H TORINO. Novelli e Castel
lani, i due candidati della sini
stra, il primo sostenuto da Ri-
londazione e Rete, l'altro da 
Pds ed Alleanza Democratica, 
vanno al ballottaggio del 20 
giugno per la poltrona di sin
daco di Torino. Dall'exit poli ' 
esce un Novelli vincente con il 
38 per cento dei voti, mentre , 
per Castellani si sfiora il 23 per 
cento. A fame le spese, è Do
menico Cornino, votato dal . 
17,5 degli elettori, con uno 
scarto di <t punti e mezzo ri
spetto al risultato della Lega. 
Segno che il 38enne agrono
mo di Morozzo in provincia di . 
Cuneo, voluto a tutti i costi da 
Umberto Bossi a rappresentare • 
le fortune della Lega .sotto la 
Mole, non è stato accettato da 
quell'elettorato • leghista che ' 
metteva al centro della sua ri
vendicazione politica e sociale 
l'elemento - della • «torinesita» 
Una scommessa dunque che il 
leader del Carroccio ha perdu
to senza attenuanti e che pro
babilmente gli costerà una pla
teale contestazione all'interno 
del movimento leghista torine
se, già scottato da due conse
cutive diaspore. • • .- i 

Diego Novelli, invece, l'ulti
mo vero sindaco di Torino, dal 
1975 al 1985, l'uomo che ha 
incarnata la lunga stagione 
delle giunte di sinistra, si ritro

va in testa, seppure con un ri
sultato inferiore sipetto a quel
lo previsto dai sondaggi. 

Il secondo è Valentino Ca
stellani. • Il cinquantatreenne 
professore del Politecnico, po
co conosciuto sul palcosceni
co della politica fino ad un 
paio di mesi la, fortemencnte 
voluto dalla federazione del 
Pds di Torino ed indicato co
me il «nuovo»capace di coagu
lare su di se consensi del cen
tro progressista, del mondo 
cattolico e della sinistra. Una 
sinistra disposta a rischiare, a 
rinunciare alla iconografica 
certezza di Novelli, pur di apri
re una stagione politica per al
cuni versi inedita a Tonno. 
Una Torino a corto di Idee, in 
piena crisi di identità, con una 
classe politica «decotta», con 
un pentapartito ormai soltanto 
ricco di smagliature personali 
e avvisi di garanzia. Un ceto 
politico alle corde che non po
teva neppure trovare sostegno 
nella grande impresa. Una 
grande impresa - la Fiat - ap
piattita sulla sua crisi produtti
va che è anche crisi nelle rela
zioni industriali, nei rapporti 
con i sindacati e la classe lavo
ratrice. 

Nel Pds • l'affermazione di 
Castellani ha fatto momenta
neamente accantonare il risul-

T O R I N O (exit poli Doxa") 

LISTE 

D.C. 
P.D.S. 
Rifondazione 
P.C.I. 
Lena Nord 
La Rete 
P.S.I. 
P.R.I. 
P.L.I. 
P.S.D.I. 
M.S.I. 
Lista Pannetla 
Lista referendum 
Verdi 
Lista Verde 
Verdi Verdi 
Ali. verde per Torino 
Alleanza per Torino 
Unità soc. per Torino 
Torino liberale 
Lega Alpina Piem. 
Lega per Torino 
Lega vento del Nord 
L. Antipr. droga 
D.P. 
Piemonte liber 
Union piemonteisa 
Federalismo pens. UV 
Partito Pensionati 
Pensionati insieme 
Pensionati uniti 
Lista autonomista 
Lista azzurra - *• 
Lista ecologica -
Lista delle donne 
AH. naz. Monarc. 
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Diego 
Novelli 

Pens., Rifond., Rete, 
Ali. Verde per Torino 

Valentino 
Castellani 

Fed. Verdi. Pds., 
Alleanza Torino 

Domenico Cornino Leonora 1 8 , 0 % 

Giovanni Zanetti De, Liberali 12,3 % 

Ugo Martinat 4,0 % 

Mariano Marzano • p « * 2,0 % 

MaUr iZ iO L u p i Donno, Pension.,Vardi verdi 1 , 6 % 

Claudio Pioli Lega Torino 1,4% 
G i a c o m o Z i n g a r o pensionai. 0,5 % 

Roberto VittUCCi Lisia Monarchica 0 ,1 % 

tato non particolarmente Imi
tante del partito, che avrebbe 
perduto due punti. Un arretra
mento da addebitare - e l'opi
nione de! segretario del Pds to
rinese, Sergio Chiamparino -
all'elfettodi trascinamento che 
ha avuto Diego Novelli su Ri-
fondazione e Re.te. Effetto, ag- • 
giunge Chiampanno, che non 
si è verificato sul candidato le
ghista. All'opposto, per Castel

lani, è l'opinione generale che 
si registra nel quartier generale 
della Quercia, in piazza Castel
lo, alla significativa affermazio
ne personale, si somma una 
prospettiva di ampio respiro su 
tutte le forze progressiste di 
ccniro e liberali che hanno 
orientato i loro suffragi. Il ritor
no ad una politica consociao-
va, come paventa una parte 
della sinistra cntica nei con

i a t i l a 5riu 

Diego Novelli mentre vota a Tonno 

fronti del Pds' Al contrario, 
commenta a caldo Pietro Mar-
cenare, segretano regionale 
della Fiom-Cgil del Piemonte, 
secondo il quale con il voto a 
Castellani «trova conferma l'i
potesi politica che si possa 
uscire dalla politica consocia
tiva con la linea di dialogo tra 
forze diverse Coloro che pen
sano che l'uscita dal consocia-
tivismo si trova con il settan-
smo si sbagliano». 

Una Torino dunque che ha 
affrontato questa campagna 
elettorale senza più punti certi 
di riferimento, priva di quella 
•bussola conservatnee» su cui 
da sempre avevano puntato 
Democrazia Cristiana e Psi. La 
prima ottiene - secondo il pn-
mo «exit poli» appena il 10,3 
percento, mentre il suo candi
dato, il "professore dr'Econo-
.mia e Commercio, Giovanni, 
Zanetti, ha ottenuto il 12,6 per 
cento. Una De che sconta sotto 

la Mole l'effetto Tangentopoli 
in tutta la sua drammaticità, il 
cui gruppo dirigente - pur rin
novato «ad hoc» - esce delegit
timato da un elettoratoche evi
dentemente non ha creduto 
all'uscita coatta degli indagati 
Vito Bonsignore e Silvio Lega, ì 
veri padroni delle tessere. Sta
to comatoso, invece per i so
cialisti: appena il 3,4 percento, 
ha sentenzialo l'exit poli. Una 
disfatta. Prevedibile. Ma che 
comunque apre una discussio
ne sull'esistenza stessa del par
tito. Ed ora si passa al «count 
down», al conto alla rovescia in 
vista del 20 giugno. Tutti i gio
chi sono ora possibili. 

«Con questo risultato - con
clude Sergio Chiampanno - si
gnifica che gli elettori propon
gono al ballottaggio Je due ve-

' re opzioni strategiche che era-
. no di frpnte alla citta; o la ras
segnazione al meglio o il cam
biamento deciso dall'altro». 

Fir, 

: Castellani al ballottaggio: 
«È nata una nuova classe politica» 

I «Buon risultato 
t ma se avessi avuto 

più tempo...» 
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DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERGIORGIO BETTI 

MI TORINO. Eccoci al dun
que, il momento della verità. 
Il momento in cui il candida
to sindaco saprà se si 6 pre
sentato nel modo giusto, se 
le sue idee sono piaciute, se 
i suoi programmi hanno fat
to presa, se ha interpretato 
bene la «domanda» che ve
niva da migliaia di elettori in 
decine e decine di incontri, 
se la gente lo ha capito. E se 
tante fatiche stressanti, sue e 
dei suoi collaboratori, dei 
militanti delle liste che lo 
hanno appoggiato, sono sta
te premiate dal voto. Quella 
voglia d i . cambiamento, 
quella • speranza, esplosa 
clamorosamente nel refe
rendum, di veder formarsi 
per lo meno l'embrione di 
una politica nuova, ha vinto? 

Valentino Castellani, can
didato della sinistra e anta
gonista del favorito Novelli, 
sostento da Rete e Rifonda
zione comunista, arriva di
nanzi alla sede Rai, in via 
Verdi, pochi minuti prima 
delle 22. Aria riposata, volto 
colorito da una lieve ab
bronzatura. Le ore della vigi
lia le ha trascorse, «passeg
giando e dormendo», in Val
le d'Aosta, ospite di amici. 
Sorride: «Sono sereno, tran
quillissimo. Abbiamo lavo
rato col massimo impegno, 
in perfetta intesa». Un mo
mento dopo è sotto la luce 
accecante dei riflettori, co
mincia la notte dei risultati 
sul Tg3. 1 dati Doxa danno 
subito l'orientamento del 
voto: 6 favorevole a Diego 
Novelli che, secondo previ
sioni, è primo con largo 
margine, anche se inferiore 

a quanto previsto dai son
daggi che hanno preceduto 
il voto, e a Valentino Castel
lani; saranno loro a sfidarsi 
nel testa a testa del 20 giu
gno. Gli altri restano indie
tro, nettamente distaccati. 
Anche II candidato della Le
ga Nord, Cornino, si ferma al 
17,5% e nonostante l'affer
mazione del suo partito non 
ce la fa a concorrere al bal
lottaggio del 20 di giugno. 
Per gli altri candidati e un ve
ro disastro: crolla la De, per 
il Psi c'è un risultato talmen
te negativo da mettere in 
dubbio per il futuro l'esisten
za stessa del partito. 

Castellani miscela nel suo 
primo commento cautela e 
soddisfazione, l'exit poli è 
uno strumento di rilevazione 
che ha dato buona prova, 
ma una certa attesa per i ri
sultati finali c'è sempre: 
«Forse sarà opportuno 
aspettare lo spoglio ufficiale 
delle schede. Certo, se an
drò al ballottaggio si tratterà 
di un fatto di notevole im
portanza perchè sono con
vinto che il rinnovamento 
comincia dalle città. Con 
questa tornata elettorale si è 
cominciato a costruire una 
nuova classe politica, si e av
viata davvero una svolta alla 
quale i cittadini potranno 
guardare con fiducia». Sug
gerisce una ricetta per il 
buon governo: «Un po' me
no ideologia, un po' più pro
grammi. Forse il primo pas
so è fatto. Due settimane per 
il secondo, e si comincia a 
lavorare». 

Professore, qualche ram
marico? 

«Assolutamente no. Dicia
mo, però, che se avessi avu
to un po' più di tempo, l'e
lettorato avrebbe avuto a di
sposizione più elementi per 
valutare la persona e le pro
poste, Un mese è poco per 
farsi conoscere quando uno 
viene dal di fuori dei ranghi 
della politica». 

Che giudizio dà dell'espe
rienza di lavoro con le tre li
ste che hanno sostenuto la 
sua candidatura, Pds, Al
leanza per Torino, Verdi So
le che ride? 

«Abbiamo lavorato bene 
insieme, a stretto contatto, 
con piena concordanza di 
opinioni. Più volte la setti
mana si riuniva il coordina
mento politico delle listo 
che vagliava l'attività svolta e 
fissava le nuove tappe della 
campagna. Col segretario 

Sergio Chiamparino e con i 
militanti del Pds si è stabilito 
un rapporto bellissimo». 

Chiamparino è incollato 
davanti al televisore nella se
de pidicssina in piazza Ca
stello. Attorno, altri dirigenti 
e attivisti. Soddisfazione at
tenuata dall'arretramento 
percentuale della lista di 
partito. Dice il responsabile 
torinese della Quercia: «Il 
fatto che il prof. Castellani 
vada al ballottaggio esprime 
un giudizio positivo sulla 
coalizione di liste, ma anche 
e soprattutto sulla persona. 
Un bel risultato davvero per 
un candidato che un mese 
fa era sconosciuto, che non 
aveva mai fatto vita politica 
pubblica». 

Risultato contraddetto, 
però, dalla perdita di punti 
del Pds. Come si spiega? 

«È probabile che una cer
ta quota del nostro elettora
to abbia dato la sua prefe
renza al candidato sindaco 
Novelli. Ma non considero 
questo un dato ormai defini
to e immutabile. Penso che 
al ballottaggio potrà verifi
carsi un ribaltamento nella 
direzione del flusso dei voti». 
Che ipotesi ritieni possibili 
per gli apparentamenti del 
secondo turno? 

«Dovremo valutare la si
tuazione con le altre liste. 
Personalmente ritengo che 
anziché procedere ad appa
rentamenti sia meglio richie
dere il consenso degli eletto
ri progressisti e democratici. 
Con momenti di confronto 
programmatico, ma evitan
do defatiganti trattative fina
lizzate al collegamento delle 
liste». 

Novelli dopo l'exit poli 
«Meglio delle mie previsioni» 

«Sono soddisfatto 
voglio cercare 
l'unità a sinistra» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELECOSTA 

M TORINO. «Un bel risulta
to, al di là delle mie previsio
ni, che premia l'impegno di 
una coalizione, perchè an
che le formazioni che hanno 
sostenuto la mia candidatu
ra hanno ottenuto tutte un 
bel risultato». È stato il primo 
commento pronunciato da 
Diego Novelli davanti alle te
lecamere quando alle 22,30 
gli «exit poli» della Doxa gli 
hanno attribuito il 38,8 per 
cento dei voti dei torinesi. 

Subito dopo Novelli ha ri
trovato l'abituale verve pole
mica. Di fronte a lui c'era 
Valentino Castellani, suo an
tagonista nel ballottaggio, 
perché la Doxa gli attribuiva 
il 22,8 per cento contro un 
17,5 per cento appena per il 
candidato della Lega Nord, 
l'agronomo cuneese Dome
nico Cornino. «Ho detto - ha 
commentato Novelli - che 
avevo e conservo stima per
sonale per Castellani. Non 
scendo nei suoi confronti a 
polemiche come quelle che 
hanno usato nei mici con
fronti alcuni esponenti del 
Pds, pur sapendo che io mi 
ero adoperato per realizzare 
un polo veramente progres
sista e di tutta la sinistra, fino 
a Rifondazione Comunista, 
perché in questa città, piac
cia o no, ha una base ope
raia. Perché dovevo schie
rarmi al centro per cercare i 
voti di qualche vecchio ar
nese liberale?». 

Prime indicazioni su ap
parentamenti e alleanze da 
ricercare in vista del ballot
taggio? «Ho appena sentito 
una dichiarazione di Castel
lani che non si considera 
soltanto candidato di sini
stra, ma punta al centro, lo 

invece - ha affermato Novel
li - credo che nei prossimi 
quindici giorni non avrò nul
la da cambiare rispetto agli 
argomenti che ho sostenuto 
finora. Sarà certo determi
nante l'atteggiamento del 
Pds. Occhetto sostiene da 
anni che occorre creare un 
polo progressista da oppor
re ad un polo conservatore. 
Io avevo proposto una can
didatura di tutta la sinistra, 
che non doveva essere ne
cessariamente la mia. Conti
nuo a dire che dobbiamo ri
cercare l'unità della sinistra 
e spero che l'esito del voto 
dia un aiuto in questo senso, 
proprio per creare concreta
mente quel polo progressi
sta e di sinistra di cui parla 
Occhetto. Certo che questo 
polo di sinistra non può es
sere una "marmellata" in cui 
ci sta tutto. Se Segni diceche 
diventa di sinistra, allora io 
che sono sempre stato un 
tollerante devo diventare un 
anarco-nichilista...». 

Domenico Cornino, l'a
gronomo di Cuneo che Bos
si aveva candidato a sindaco 
sebbene fosse un perfetto 
sconosciuto a Tonno, ha 
sfoderato un perfetto «self 
control», anche se il 18 per 
cento che gli attribuiva la 
Doxa era inferiore al 22 per 
cento attribuito alla Lega 
Nord: «Se io penso — si ò 
consolato - che all'inizio 
della campagna elettorale i 
sondaggi mi accreditavano 
solo al 7 per cento, sono 
soddisfatto e più ancora lo 
sono se penso che la Lega è 
comunque il primo partito a 
Torino». 

Buon viso a cattivo risulta

to ha fatto anche il secondo 
«grande» sconfitto, il docen
te universitario Giovanni Za
netti, candidato della DC e 
dei liberali: «Trovo un ele
mento di soddisfazione - è 
riuscito a d ire - se penso che 
solo qualche giorno fa mi 
davano al 5 percento». 

Accusato in campagna 
elettorale da quasi tutti gli 
avversari di rappresentare il 
vecchio. Novelli aveva tra
scorso l'attesa-dei risultati 
nel più tradizionale dei mo
di, senza preoccuparsi di 
confermare in tal modo un 
cliché: a votare alle 11,30 as
sieme al figlio, a pranzo con 
gli amici, una passeggiata 
con sosta in gelateria, e poi 
in poltrona davanti al televi
sore nel suo vecchio appar
tamento di Borgo San Paolo. 

All'obiezione di rappre
sentare il «vecchio», Novelli 
ci ha risposto aprendo un 
giornale: «Sull'Unità di oggi 
c'è una bellissima intervista 
a Manuel Vàzquez Montal-
bàn. Leggendola, vi ho tro
vato la descrizione dell'Italia 
di oggi, soprattutto dove lo 
scrittore spagnolo dice che il 
fatto più grave è "la lotta 
continua contro la cultura di 
sinistra, la cultura della soli
darietà". Quando dice che 
"hanno cercato di distrugge
re tutto, inculcando un indi
vidualismo sfrenato, con il 
mito della società aperta", 
ed aggiunge che "tutto que

sto ha prodotto una gerar
chia di valori materialistici, 
volgari", che in Spagna (e io 
dico anche in Italia) "sono 
arrivati a concepire il termi
ne modernità in modo pa
rossistico, con una sorta di 
gestualità, di teatralizzazio
ne di questa presunta mo
dernità, un vero terrorismo 
culturale". Che cos'altro, se 
non questo, è stata da noi la 
cultura craxiana, la cultura 
dominante nei mass-me
dia?». 

Passate le elezioni, sarà fi
nita in tutti i sensi la ricrea
zione, e Torino si troverà al
le prese con problemi dram
matici che in questa campa
gna elettorale sono stati un 
po' trascurati, a cominciare 
dall'occupazione, dai riflessi 
economici e sociali della cri
si della Fiat... 

«Certo - risponde Novelli 
- e chiunque salirà come 
sindaco le scale di Palazzo 
Civico avrà un compito ar
duo, anche per la situazione 
disastrosa del comune. 
Nell'85 io lasciai nelle casse 
comunali 75 miliardi di lire 
risparmiati sulla spesa cor
rente per fare investimenti in 
opere pubbliche. Adesso in
vece il bilancio comunale ha 
un disavanzo nel consuntivo 
del '92 di 150 miliardi. Echi 
ci ha regalato questo disa
stro è oggi nelle liste "nuo
ve" che appoggiano i candi
dati "nuovisti"». 

CAPOLAVORI 
DEL TEATRO 

Shakespeare 
Goldoni 

Pirandello 
In edicola ogni sabato 

con l'Unità 

Sabato 12 giugno 
LA FAVOLA DEL 

FIGLIO CAMBIATO 
I GIGANTI DELLA 

MONTAGNA 
dì Luigi Pirandello 

l 'Unità -i-libro lire 2.000 
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